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(I lavori iniziano alle ore 14.36 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata,
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta immediata n. 146 presentata dalla Consigliera Batzella,
inerente a "Comunità terapeutica per minori Villa Adelaide - rinnovo
accreditamento"

PRESIDENTE

Proseguiamo esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 146, presentata dalla
Consigliera Batzella, che ha la parola per l'illustrazione.

BATZELLA Stefania

Grazie, Presidente.
La mia interrogazione ha per oggetto la comunità terapeutica per minori "Villa Adelaide"

- rinnovo accreditamento. Premesso che la Giunta regionale ha così proceduto alla revisione
del modello organizzativo e gestionale della residenzialità per minori, con la DGR n. 25-5079
del 28 dicembre 2012 "Approvazione della tipologia e dei requisiti strutturali e gestionali delle
strutture residenziali e semiresidenziali per minori". La DGR n. 25-6992 del 30 dicembre 2013
ha per oggetto "Approvazione Programmi Operativi 2013-2015", predisposti ai sensi
dell'articolo 15, comma 20, del DL n. 95/2012 convertito, con modificazioni, in legge n.
135/2012. Prevede che il processo di revisione indicato dalla DGR avrà termine entro l'anno
2014.

Premetto ancora che il Gruppo consiliare che rappresento ha ricevuto diverse
segnalazioni nel corso degli anni sia da parte dei nostri attivisti territoriali sia da comuni
cittadini che con varie modalità hanno manifestato criticità in merito alla gestione del servizio
per minori svolto presso la Comunità Terapeutica Villa Adelaide di Biella.

Sono stati pubblicati in merito anche degli articoli (vedi notizia/argomenti/cronaca di
news Biella: "In sei alla sbarra per la truffa ai danni della comunità per minori di Cavaglià"),
e via dicendo.

Chiarito che il 12 ottobre c.a. c'è stato un primo incontro con il direttore della ASL di
Biella, dottor Zulian, il responsabile della Vigilanza dottor Loss Robin e sono emerse delle
grosse perplessità sulla struttura, già verbalizzate dalla Vigilanza nel corso di varie visite
ispettive.

In data 14 ottobre la scrivente ha deciso (comunicando tale nostra scelta alla Vigilanza
ma non ad altri) di effettuare una visita presso la struttura per verificare direttamente,
secondo il mandato politico ed etico che mi è stato direttamente affidato dagli elettori, la
situazione complessiva della Comunità Terapeutica Villa Adelaide di Biella, constatando in
prima persona la non adeguatezza della struttura per dei minori che hanno dei gravi problemi
psichici, di comportamento e relazionali.

Individuato che nella riunione congiunta del tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di
assistenza, in data 29 luglio 2014, "chiedono di conoscere lo stato dell'arte dell'accreditamento
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delle strutture private accreditate, anche in considerazione del fatto che erogano ed hanno
erogato prestazioni a carico del SSR. Rammentano che la variazione da parte della Regione
dell'autorizzazione e dell'accreditamento di una struttura potrà essere avviata solo a
conclusione del procedimento di verifica del possesso dei requisiti richiesti e non alla
presentazione dell'autocertificazione relativa ai requisiti stessi".

Si interroga il Presidente della Giunta e l'Assessore per conoscere se l'ASL di riferimento
abbia rinnovato l'accreditamento del servizio agli attuali gestori della Comunità Terapeutica
per minori Villa Adelaide. Grazie.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Saitta per la risposta.

SAITTA Antonio, Assessore alla sanità

Prima della risposta richiesta, volevo soltanto informare la collega e i Consiglieri che
l'ASL ha provveduto, attraverso il Comitato di vigilanza, ad una serie di sopralluoghi. Uno
degli ultimi è avvenuto il 29/04/2014 - così mi è stato riferito dal direttore generale - alla
presenza della coordinatrice della struttura, prevedendo fin da ora dei supplementi di
accertamento, che si sono svolti nei giorni successivi da parte del medico specialista in
neuropsichiatria infantile e di altri dirigenti, per gli specifici aspetti organizzativi e igienico-
sanitari.

So della visita della collega alla struttura.
La risposta alla domanda è la seguente. La Commissione di vigilanza ha proseguito gli

accertamenti del caso procedendo alla redazione di apposito verbale che concludeva in questi
termini. Nell'ottica di salvaguardia della salute e dei programmi terapeutici e riabilitativi
degli ospiti, nonché l'incolumità degli operatori, si reputa necessario proporre al servizio
competente quanto segue: revoca dell'accreditamento istituzionale, nonché della relativa
autorizzazione al funzionamento; avvio delle procedure previste dall'articolo 28, comma 6,
della legge regionale n. 1/2004, con trasmissione dell'atto di revoca del titolo autorizzativo e
dell'accreditamento istituzionale al Sindaco territorialmente competente, affinché provveda ad
emanare l'ordinanza di cessazione del servizio e alla chiusura della struttura; contattare i
servizi di riferimento al fine di consentire a questi di intraprendere le opportune iniziative
correlate per il trasferimento degli ospiti in strutture idonee.

Questo è quanto aveva riferito la Commissione di vigilanza al Direttore, che ho sentito.
Per tale motivo, il Direttore dell'ASL, dottor Zulian, sulla base di questo verbale, ha

proceduto il giorno stesso del verbale, il 16 ottobre, ad un'urgente delibera di presa d'atto delle
conclusioni, disponendo altresì la trasmissione del documento al Sindaco del Comune di
Cavaglià per i provvedimenti di competenza. Quindi, non è più una struttura accreditata.

Per la verità, avrei anche la delibera, di cui potrei citare i numeri, ma non riesco ad
aprire il tablet, però gliela posso fare avere.

Quindi, alla domanda "se non è più accreditata", rispondo che non è più accreditata,
perché non hanno rispettato i requisiti previsti dall'accreditamento.

*****

OMISSIS
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(Alle ore 15.22 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.24)


